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ABSTRACT 

Che la tecnica necessaria per aumentare i comportamenti di sicurezza 
sia il rinforzo positivo è ormai noto, nonché ampiamente dimostrato 
dalla letteratura scientifica. Questo però si trova spesso a convivere, 
soprattutto in Italia, con l’imposizione di un metodo ispettivo-
sanzionatorio, che obbliga datori di lavoro e preposti a punire i propri 
colleghi in caso di inottemperanza delle norme di sicurezza.  
Questo intervento mira a sottolineare ancora una volta la necessità di 
introdurre un sistema premiante per ottenere dei risultati di sicurezza 
eccellenti, ma vuole anche evidenziare quali sono i casi in cui è 
opportuno fare ricorso a un sistema “punitivo”. 
Le procedure aversive conosciute e studiate dalla Behavior Analysis 
sono feedback negativo (o correttivo), punizione positiva, punizione 
negativa ed estinzione. Tutte queste procedure hanno un solo effetto: 
ridurre la probabilità di emissione dei comportamenti pericolosi. 
Questo implica che il comportamento pericoloso non sia per forza 
sostituito da quello sicuro e che quindi non si ottenga nessun aumento 
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dei livelli di sicurezza in azienda. Inoltre è molto probabile che il 
comportamento rimosso si ripresenti ogni qual volta il lavoratore non 
si senta osservato dai propri superiori.  
È quindi molto importante conoscere a fondo pro, contro e 
implicazioni d’uso di ciascuna procedura di controllo 
comportamentale, nonché comprendere i casi in cui è opportuno 
ricorrere all’uso di un sistema sanzionatorio. 
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